
L’assegnazione e la destinazione 
dei beni immobili sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata

Procedure operative

Luca D’Amore, avvocato – amministratore giudiziario 
Roma, 26/11/2024



Agenda

1) Il Fenomeno in Lombardia

2) Il procedimento giudiziario/di destinazione – i tre binari

3) I beni confiscati in via definitiva: procedure operative di
destinazione/assegnazione

4) I beni sequestrati e confiscati in via non definitiva: procedure
operative di assegnazione provvisoria



Beni immobili sequestrati e confiscati nella Regione Lombardia

BENI IMMOBILI IN GESTIONE DELL’ANBSC : 1253*

di cui

109 in fase giudiziaria 1144 in confisca definitiva

*Fonte ANBSC al 23/09/2024 - https://benidestinati.anbsc.it/infoweb

BENI IMMOBILI IN GESTIONE DELL’ANBSC: 1253*

Distinti per Provincia

Bergamo 69

Brescia 73

Como 56

Cremona 67

Lecco 18

Lodi 17

Mantova 46

Milano 472

Monza-Brianza 167

Pavia 43

Sondrio 36

Varese 78

*Fonte ANBSC al 23/09/2024 - https://benidestinati.anbsc.it/infoweb

https://benidestinati.anbsc.it/infoweb
https://benidestinati.anbsc.it/infoweb


Beni immobili sequestrati e confiscati nella Regione Lombardia

BENI IMMOBILI DESTINATI DALL’ANBSC: 932*

Distinti per Provincia

Bergamo 37

Brescia 72

Como 64

Cremona 7

Lecco 3

Lodi 8

Mantova 6

Milano 446

Monza-Brianza 144

Pavia 81

Varese 64

*Fonte ANBSC al 23/09/2024 - https://benidestinati.anbsc.it/infoweb

https://benidestinati.anbsc.it/infoweb


Schema procedimento giudiziario/destinazione



I «TRE BINARI»



I beni confiscati in via definitiva: 
procedure operative di destinazione/assegnazione



Premessa 

Art. 45 D. Lgs n. 159/2011
(Confisca definitiva. Devoluzione allo Stato) 

Comma 1°
«A seguito della confisca definitiva di prevenzione i beni sono acquisiti al patrimonio dello 
Stato liberi da oneri e pesi. La tutela dei diritti dei terzi è garantita entro i limiti e nelle 
forme di cui al titolo IV»



La tutela dei terzi  nel CAM e nella legge n. 228/2012



Tutela dei terzi e destinazione dei beni confiscati in via definitiva

Art. 47 D. Lgs n. 159/2011
(Procedimento di destinazione)

Comma 2
«L'Agenzia provvede all'adozione del provvedimento di destinazione entro novanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione di cui all'articolo 45, comma 2, prorogabili di ulteriori novanta giorni in caso di operazioni 
particolarmente complesse. Nel caso di applicazione delle disposizioni di cui al titolo IV, il 
provvedimento di destinazione è adottato entro trenta giorni dalla comunicazione del progetto di 
pagamento effettuata ai sensi dell'articolo 61, comma 4. Anche prima dell'adozione del provvedimento 
di destinazione, per la tutela dei beni confiscati si applica il secondo comma dell'articolo 823 del codice civile»



Revocazione e destinazione dei beni definitivamente confiscati

Art. 46 D. Lgs n. 159/2011
(Restituzione per equivalente) 

1. La restituzione dei beni confiscati, ad eccezione dei beni culturali di cui all'articolo 10, comma 3, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, e degli immobili
e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi degli articoli 136 e seguenti del medesimo codice, e
successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, può avvenire anche per
equivalente, al netto delle migliorie, quando i beni medesimi sono stati assegnati per finalità istituzionali o
sociali, per fini di giustizia o di ordine pubblico o di protezione civile di cui alle lettere a), b) e c)
dell'articolo 48, comma 3, del presente decreto e la restituzione possa pregiudicare l'interesse pubblico. In
tal caso l'interessato nei cui confronti venga a qualunque titolo dichiarato il diritto alla restituzione del bene ha diritto
alla restituzione di una somma equivalente al valore del bene confiscato come risultante dal rendiconto di gestione, al
netto delle migliorie, rivalutato sulla base del tasso di inflazione annua. In caso di beni immobili, si tiene conto
dell'eventuale rivalutazione delle rendite catastali.

2. Il comma 1 si applica altresì quando il bene sia stato venduto.
3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il tribunale determina il valore del bene e ordina il pagamento della somma, ponendola a

carico:
a) del Fondo Unico Giustizia, nel caso in cui il bene sia stato venduto;
b) dell'amministrazione assegnataria, in tutti gli altri casi.



La destinazione degli immobili definitivamente confiscati



Le possibili destinazioni dei beni immobili….



La procedura operativa dell’ANBSC per la destinazione



Le criticità per la destinazione



Le criticità: occupazioni abusive



Le criticità: beni non destinabili per consistenza o ubicazione

Risultati immagini per immobile dentro letto fiume

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj8ysy87LvPAhXKVRoKHeG7B2YQjRwIBw&url=http://smargiassi-michele.blogautore.repubblica.it/2014/03/28/ma-il-fiume-scorre-lontano/&psig=AFQjCNFb5yDJrdujEwVo2CEHmLB7niuujg&ust=1475488301333313


Destinazione beni confiscati in via definitiva:

 procedura operativa di profilatura giuridica del bene



Destinazione beni confiscati in via definitiva:

 procedura operativa di profilatura tecnica del bene

Sopralluogo

Acquisizione documentale

Fascicolo dell’immobile



Destinazione beni confiscati:

acquisizione da parte dell’Ente territoriale – es. regolamento



Destinazione beni confiscati:

acquisizione da parte dell’Ente territoriale – es. regolamento



Destinazione beni confiscati:

acquisizione da parte dell’Ente territoriale – es. regolamento



Destinazione beni confiscati:

acquisizione da parte dell’Ente territoriale – es. regolamento

Art. 48, co. 13:
«I provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 47 e dei commi 3 e 8 del presente articolo sono immediatamente esecutivi. La notifica del provvedimento di destinazione dei beni immobili 
agli enti di cui al comma 3, lettere c), primo periodo, e d), perfeziona il trasferimento del bene al patrimonio indisponibile dell'ente destinatario, che ne effettua la trascrizione entro i 
successivi dieci giorni»



Destinazione beni confiscati:

Destinazione del bene e pubblicità

Disposizioni Soggetto deputato Obblighi

Gli enti territoriali provvedono a formare un apposito elenco dei beni confiscati ad essi trasferiti, che viene 
periodicamente aggiornato con CADENZA MENSILE. L'elenco, reso pubblico nel sito internet istituzionale 
dell'ente, deve contenere:

• consistenza,

• destinazione e l'utilizzazione dei beni

• dati identificativi del concessionario e gli estremi, l'oggetto e la durata dell'atto di concessione.

Ente territoriale
Formalizzazione di schede tecniche del 

bene

Alla scadenza di UN ANNO il sindaco invia al Direttore dell'Agenzia una relazione sullo stato della procedura. Ente territoriale
Formalizzazione e invio di relazione tecnica 

sullo stato della procedura sul bene a 
disposizione

Se ENTRO DUE ANNI l'ente territoriale non ha provveduto all'assegnazione o all'utilizzazione del bene, 
l'Agenzia dispone la revoca del trasferimento ovvero la nomina di un commissario con poteri sostitutivi

ANBSC 
(Nucleo di Supporto)

Monitoraggio e visite ispettive

Cosa dice l’art 48 c.3, lett. c del Dlgs 159/2011



Destinazione beni confiscati:

Destinazione del bene e pubblicità

Il Comune di MILANO…



Destinazione beni confiscati:

Monitoraggio sull’utilizzo del bene da parte dell’ANBSC

L‘ANBSC provvede a monitorare l’uso effettivo del bene in conformità con il decreto di destinazione, anche 
avvalendosi dei Nuclei di supporto prefettizi.

L’ANBSC può disporre la revoca del decreto di destinazione nei seguenti casi:

a) mancata destinazione del bene entro due anni;

b) mancato o difforme utilizzo del bene rispetto alle finalità indicate;

c) negli altri casi stabiliti dalla legge (art. 112, comma 4, lett. h), ad esempio quando si accerta che il bene,
per interposta persona, è rientrato nella disponibilità del proposto.



Destinazione beni confiscati:

Carenza di risorse finanziarie

Fonti disponibili:

1) Per gli enti territoriali (risorse regionali con bandi ad hoc)

2) Per gli enti del terzo settore (risorse di cui all’art. 41-bis D. lgs. n. 159/2011)

Il decreto direttoriale del 6 agosto 2020 (art. 1, 1° co., lett. e) nel fornire una definizione di “cooperative 
sociali” quali imprese beneficiarie, specifica che trattasi degli enti di cui alla l. 8 novembre 1991, n. 381, 
assegnatari di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata secondo quanto previsto dall’art. 
48, 3° co., lett. c), d.lgs. n. 159/2011



I beni sequestrati e confiscati in via NON definitiva: 
procedure operative per l’assegnazione



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

Finalità della legislazione antimafia:
Restituire i patrimoni illeciti a coloro che hanno subito il fenomeno criminale 

(Enti territoriali e Stato)

Tale finalità può essere conseguita:

a) Nella fase amministrativa, con la destinazione del bene sulla base di un formale provvedimento di 
destinazione;

b) Nella fase giudiziaria tramite la c.d. assegnazione provvisoria;



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

Case Study



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

RIFERIMENTI NORMATIVI



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

http://www.tribunale.roma.it/documentazione/D_7405.pdf



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

procedura operativa 1 (dal sequestro alla confisca di 2° grado)



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

procedura operativa 2 (dalla confisca di 2° grado a quella definitiva)
Adempimenti dalla confisca di secondo grado 

(competenza gestoria ANBSC – cfr. anche linee guida citate)

a) Verifica elenco beni su Open-Regio (l’ANBSC è tenuta ad aggiornare l’elenco entro 30 gg dalla confisca di 2° grado – art.
38, co.5 CAM)

b) Richiesta manifestazione di interesse  all’ANBSC (sede territoriale competente) con dettaglio di alcuni ulteriori dati (dati
catastali, stato di occupazione, ultima planimetria, stato di manutenzione e di uso, conformità urbanistica, consistenza in
mq e in volumi)

c) Richiesta sopralluogo ove possibile
d) Profilatura tecnica
e) Profilatura giuridica
f) Svolgimento sopralluogo e verifica conformità stato di fatto con stato di diritto
g) Manifestazione di interesse all’ANBSC tramite conferenza di servizi telematica presso nucleo di Supporto UTG
h) Istanza al GD per nulla osta
i) Decreto Direttoriale ANBSC di assegnazione provvisoria (l’assegnazione ha effetto dalla data di notifica del

provvedimento all’ET)
j) Consegna cespite con stesura verbale in contraddittorio con  ANBSC e redazione inventario



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

case study Tribunale di Roma

Con decreto di sequestro del 19.06.2017, reso in seno al procedimento di prevenzione n. 
62/2017 R.G.M.P., il Tribunale di Roma – Sezione Misure di Prevenzione ha disposto il 
sequestro c.d. “totalitario” ex artt. 16, 18 e 20 del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. delle quote sociali 
e degli interi patrimoni aziendali, dei quali fanno parte anche numerosi immobili ubicati nel 
comune di Guidonia-Montecelio, località «Pichini», riconducibili a tre società.

In quanto beni immobili intestati a società, durante la procedura, obbligo specifico 
dell’amministrazione giudiziaria è quello di conservare, custodire e amministrare 
incrementando, ove possibile, la redditività dei beni medesimi.

In ottemperanza a detto obbligo, d’intesa con l’autorità giudiziaria, è stato studiato il seguente 
percorso finalizzato ad assegnare provvisoriamente gli immobili a taluni soggetti pubblici e 
privati.



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva

Il Tribunale di Roma, sez. M.P. unitamente al Ministero 
dell’Interno, all’A.N.B.S.C. (Agenzia Nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni 
Sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata) 
e all’Agenzia del Demanio, hanno sottoscritto un 
protocollo di intesa per l’assegnazione provvisoria di 33 
unità abitative e relative pertinenze ubicate nel 
complesso immobiliare “Pichini” per soddisfare le 
esigenze alloggiative degli appartenenti alle Forze 
dell’Ordine (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, 
Guardia di Finanza e Polizia Penitenziaria), previa 
procedura di evidenza pubblica finalizzata 
all’individuazione dei potenziali interessati tenuto conto 
dei criteri di accesso stabiliti dal citato Dicastero 
dell’Interno. 
In ottemperanza al menzionato protocollo, il Ministero 
dell’Interno ha avviato la selezione pubblica per 
individuare gli aventi. In particolare il bando prevede 60 
giorni di pubblicazione; successivi 90 giorni per l’esame 
delle domande e la formazione delle graduatorie (con 
successiva possibilità di presentare ricorso giurisdizionale 
al Tar entro i successivi 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro i successivi 120 
giorni).

http://www.prefettura.it/FILES/AllegatiPag/1199/Alloggi_di_Servizio_nel_Comune_di_Guidonia_Montecelio_-_Allegato_n._1_e_n._2.pdf

http://www.prefettura.it/FILES/AllegatiPag/1199/Alloggi_di_Servizio_nel_Comune_di_Guidonia_Montecelio_-_Allegato_n._1_e_n._2.pdf


il Comune di Guidonia-
Montecelio ha manifestato 
l’interesse all’acquisizione 
provvisoria dei beni immobili 
sequestrati ubicati le 
complesso «pichini» (al netto 
di quelli già assegnati al 
Ministero dell’Interno) per 
le finalità sociali ivi 
indicate. 

Il tribunale di Roma, 
aderendo alla richiesta 
dell’amministrazione civica, 
ha disposto l’assegnazione 
provvisoria in favore 
dell’ente territoriale 
richiedente

Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva



il Comune di Guidonia-
Montecelio ha manifestato 
l’interesse all’acquisizione 
provvisoria dei beni immobili 
sequestrati ubicati le 
complesso «pichini» (al netto 
di quelli già assegnati al 
Ministero dell’Interno) per 
le finalità sociali ivi 
indicate. 

Il tribunale di Roma, 
aderendo alla richiesta 
dell’amministrazione civica, 
ha disposto l’assegnazione 
provvisoria in favore 
dell’ente territoriale 
richiedente

Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva



Assegnazione beni sequestrati e beni confiscati in via NON definitiva



Grazie per l’attenzione !

Luca D'Amore, avvocato – amministratore giudiziario 

Roma, 26/11/2024
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